DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 aprile 2013, n. 62

Sz > recanfte codice di comportamento dei dipendenti pubblici,
iltarticolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
. (13330104)

(GU n.129 del 4-6-2013)

Vigente al: 4-6-2013

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l'articolo 87, quinto comma, della Costituzione;

Visto l'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante "Norme
generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche”;

Visto, in particolare, l'articolo 54 del decreto legislativo n. 165
del 2001, come sostituito dall'articolo 1, comma 44, della legge 6
novembre 2012, n. 190, che prevede 1l'emanazione di un Codice di
comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni al fine
di assicurare la qualita' dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di
corruzione, il rispetto dei doveri «costituzionali di diligenza,
lealta', imparzialita' e servizio esclusivo alla cura dell'interesse
pubblico;

Visto il decreto del Ministro per la funzione pubblica 28 novembre
2000, recante "Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche
amministrazioni”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 10
aprile 2001;

Vista l'intesa intervenuta in sede di Conferenza unificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella
seduta del 7 febbraio 2013;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione
consultiva per gli atti normativi nell'Adunanza del 21 febbraio 2013;

Ritenuto di non poter accogliere le sequenti osservazioni contenute
nel citato parere del Consiglio di Stato con le quali si chiede: di
estendere, all'articolo 2, l'ambito soggettivo di applicazione del
presente Codice a tutti i pubblici dipendenti, in cohsiderazione del
fatto che l'articolo 54 del decreto legislativo n. 165 del 2001, come
modificato dall'articolo 1, comma 44, della legge n. 190 del 2012,
trova applicazione soltanto ai pubblici dipendenti il cui rapporto di
lavoro e' regolato contrattualmente; di prevedere, all'articolo 5, la
valutazione, da parte dell'amministrazione, della compatibilita'
dell'adesione o dell'appartenenza del dipendente ad associazioni o ad
organizzazioni, in quanto, assolto 1l'obbligoe di comunicazione da
parte del dipendente, l'amministrazione non appare legittimata, in
via preventiva e generale, a sindacare la scelta associativa; di
estendere l'obbligo di informazione di cui all'articolo 6, comma 1,
al rapporti di collaborazione non retribuiti, in considerazione del
fatto che la finalita' della norma e' quella di far emergere solo i
rapporti intrattenuti dal dipendente con soggetti esterni che abbiano
risvolti di carattere economico; di eliminare, all'articolo 15, comma
2, 11 passaggio, agli uffici di disciplina, anche qslle funzioni dei
comitati o uffici etici, in quanto uffici non piw' previsti dalla
vigente normativa “

Vista la del:

adottata nella




Emana
il seguente regolamento:

Art. 1

Disposizioni di carattere generale

1. I1 presente codice di comportamento, di seguito denominato
"Codice”, definisce, ai fini dell'articolo 54 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, i doveri minimi di diligenza, lealta’,
imparzialita' e buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti
ad osservare.

2. Le previsioni del presente Codice sono integrate e specificate
dai codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni ai
sensi dell'articolo 54, comma 5, del citato decreto legislativo n.
165 del 2001.

Art. 2

Ambito di applicazione

1. Il presente codice si applica ai dipendenti delle pukbliche
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui rapporto di lavoro e!
disciplinato in base all'articolo 2, commi 2 e 3, del medesimo
decreto.

2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 54, comma 4, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le norme contenute nel
presente codice costituiscono principi di comportamento per le
restanti categorie di personale di cui all'articolo 3 del citato
decreto n. 165 del 2001, in quanto compatibili con le disposizioni
dei rispettivi ordinamenti.

3. Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo n. 165 del 2001 estendono, per quanto
compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice a
tutti 1 collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di
contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di
incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorita'
politiche, nonche' nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo
di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in
favore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti di incarico o
neil contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze
o dei servizi, le amministrazioni inseriscono apposite disposizioni o
clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di
violazione degli obblighi derivanti dal presente codice.

4. Le disposizioni del presente codice si applicanc alle regioni a
statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano nel
rispetto delle attribuzioni derivanti dagli statuti speciali e delle

relative norme di attuazione, in materia di organizzazione e
contrattazione collettiva del proprio personale, di quello dei loro
entl funzionali e di quello degli enti locali del rispettivo

territorio.
Art. 3

Principil generali

1. Il dipendents osserva la Costituzione, servendo la Nazione con
disciplina ed onorz = conformandc la propria condotta ai principi di
buon andamentc e imparzialita' dell'azione amministrativa. I
dipendente svolgs i propri compiti nel rispetto della leggs,




IS
Do

yuendo l'intesresse pubkblicce senza abusare della posizione o  dei
teri di cui e' titolare.

2. Il dipendente rispetta altresi' 1 principi di integrita’',
correttezza, buona fede, proporzionalita', obietztivita', trasparenza,
equita' e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e
imparzialita', astenendosi in caso di conflitto di interessi.

3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui
dispone per ragioni di ufficio, evita situazioni e comportamenti che
possano ostacolare 1l corretto adempimento dei compiti o nuocere agli
interessi o all'immagine della pubblica amministrazione. Prerogative
e poteri pubblici sono esercitati unicamente per le finalita' di
interesse generale per le quali sono stati conferiti.

4. Il dipendente esercita 1 propri compiti orientando 1l'azione
amministrativa alla massima economicita', efficienza ed efficacia. La
gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle
attivita' amministrative deve seguire una logica di conzenimento dei
costi, che non pregiudichi la qualita' dei risultati.

5. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il
dipendente assicura la piena parita' di trattamento a parita' di
condizioni, astenendosi, altresi', da azioni arbitrarie che abbiano
effetti negativi sui destinatari dell'azione amministrativa o che
comportino discriminazioni basate su sesso, nazionalita', origine
etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione e} credo,
convinzioni personali o politiche, appartenenza a una mninoranza
nazionale, disabilita', condizioni sociali o di salute, eta' e
orientamento sessuale o su altri diversi fattori.

6. 11 dipendente dimostra la massima disponibilita’ e
collaborazione nei rapporti con le altre pubbliche amministrazioni,
assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei
dati in qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della
normativa vigente.

Art. 4

Regali, compensi e altre utilita’

1. Il dipendente non chiede, ne' sollecita, per se' o per altri,
regall o altre utilita'.

2. Il dipenderte non accetta, per se' o per altri, regali o altre
utilita', salvo quelli d'uso di modico valore effettuati
occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e
nell'ambito delle consuetudini internazionali. In ogni caso,
indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato,
il dipendente non chiede, per se' o per altri, regali o altre
utilita', neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per
compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio da soggetti
che possano trarre benefici da decisioni o attivita' inerenti
all'ufficio, ne' da soggetti nei cui confronti e' o sta per essere
chiamato a svolgere o a esercitare attivita' o potesta' proprie
dell'ufficio ricoperto.

3. Il dipendente non accetta, per se' o per a.tri, da un proprio
subordinato, direttamente o indirettamente, regali o altre wutilita!',
salvo quelli d'uso di modico valore. Il dipendente non offre,
dirsttamente o indirettamente, regali o altre utilita' a un proprio
sovraordinato, salvo quelli d'uso di modico valore.

4. I regali e le altre utilita' comunque ricevuti fuori dai casi
cnsentiti dal presente articolo, a cura dello stessc dipendente cui
siano pervenuti, soro immediatamente messi a disposizione
dell'Amministrazione per la restituzione o per essere devoluti a fini
istituzic

5. Ai
modico i
orientativa, a 135

del presente articolo, per regali o altre wutilita' di
ntendono quelle di valore non superiore, in via
euro, anche sotto forma di sconto. I codici 42
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simportamento  adottati dalle singole amministrazioni possono

rravaedere limiti inferiori, anche fino all'esclusione della
possibilita' di  riceverli, in relazione alle caratteristiche
dell'ente e alla tipologia delle mansioni.

6. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da
soggettl privati che abbiano, o abblano avuto nel biennio precedente,
un Interesse economico significative in decisioni o attivita?
inerenti all'ufficio di appartsnenza.

7. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialita!
dell'amministrazione, il responsabile dell'ufficic vigila sulla
corretta applicazione del presente articolo.

Art. 5

Partecipazione ad associazioni e organizzazioni

1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di
associazione, il dipendente comunica tempestivamente al responsabile
dell'ufficio di appartenenza la propria adesione o appartenenza ad
associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere
riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano interferire con
lo svolgimento dell'attivita' dell'ufficio. Il presente comma non si
applica all'adesione a partiti politici o a sindacati.

2. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire
ad associazioni od organizzazioni, ne' esercita pressioni a tale
fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera.

Art. 6

Comunicazione degli interessi finanziari
e conflitti d'interesse

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o
regolamenti, il dipendente, all'atto dell'assegnazione all'ufficio,
informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti,
diretti ¢ indiretti, di collaborazione con soggetti privati in
qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli
ultimi tre anni, precisando:

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo
grado, il coniuge o il convivente abbianoc ancora rapporti finanziari
con il soggettc con cui ha avuto i predetti rapporti di
collaborazione;

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorranc con soggetti
che abbiano interessi in attivita' o decisioni inerenti all'ufficio,
limitatamente alle pratiche a lui affidate.

2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere
attivita' inerenti alle sue mansioni in situazioni di conflitto,
anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge,
di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il
conflitto puo' riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non
patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare
pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.

Art. 7

Obbligo di astensione

i. 11 dipendente si astiene dal partecipare all'adozione 4:
decisioni o ad attivita' che possano coinvolgere interessi propxci,
ovvero di suol parenti, affini entro il secondo grado, del coniuzs =
di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporz=i i
frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazisn:

cul egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimiziziz -




rapportl di credito o debito significativi, covvero di  soggetti  od

organizzazioni di cui sia tutore, ocuratore, procuratore o agente,
iaz

ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati,
societa' o stabilimenti di cul sia amministratore o gerente o
dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui
esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il
responsabile dell'ufficio di appartenenza.

Art. 8

Prevenzione della corruzione

1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione
degli illeciti nell'amministrazione. In particolare, il dipendente
rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della
corruzione, presta la sua collaborazione al responsabile della
prevenzione della corruzione e, fermo restando l'obbligo di denuncia
all'autorita' giudiziaria, segnala al proprio superiore gerarchico
eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione di cui sia
venuto a conoscenza.

Art. 9

Trasparenza e tracciabilita!

1. I1 dipendente assicura 1'adempimento degli obblighi di
trasparenza previsti in capo alle pubbliche amministrazioni secondo
le disposizioni normative vigenti, prestando la massima
collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati
sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale.

2. La tracciabilita' dei processi decisionali adottati dai
dipendenti deve essere, in tutti i «casi, garantita attraverso un
adeguato supporto documentale, c¢he consenta in ogni momento la
replicabilita’.

Art. 10

Comportamento nel rapporti privati

1. Nel rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con
pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, il dipendente
non sfrutta, ne' menziona la posizione che ricopre
nell'amministrazione per ottenere utilita' che non gli spettino e non
assume nessun altro comportamento che possa nuocere all'immagine
dell'amministrazione.

Art. 11

Comportamento in servizio

1. Fermo restando 11 rispetto del termini del procedimento
amministrativo, i1l dipendente, salvo giustificato motive, non ritarda
ne' adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il
compimento di attivita' o 1l'adozione di decisioni di propria
spettanza.

2. Il dipendente utilizza i permessi di astensions dal lavoro,
comungue denominati, nel rispetto delle condizioni .previste dalla
legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.

3. Il dipenderte utilizza il materiale o le attrezzaturs di cul
dispone per ragioni di ufficio e i servizi telematici e telefonici
dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'amministrazione. Il
dipendente utilizza i mezzi di trasporto dell'amministrazicne a sua
disposizione soltanto per lo svolgimento dei compiti d'ufficio,




521 dal trasportars terzi, =

2 non p=2r motivi d'ufficic.
Art. 12

Rapporti con il pubblico

1. Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere
attraverso l'esposizione in modo visibile del badge od altro supporto
identificativo messo a disposizione dall'amministrazione, salvo
diverse disposizioni di servizio, anche in considerazione della
sicurezza dei dipendenti, opera con spirito di servizio, correttezza,
cortesis e disponibilita' e, nel rispondere alla corrispondenza, a
chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella
maniera piu' completa e accurata possibile. Qualora non sia
competente per posizione rivestita o per materia, indirizza
l'interessato al funzionario o ufficio competente della medesima
amministrazione. I1 dipendente, fatte salve le norme sul segreto
d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine
al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali
ha la responsabilita' od il coordinamento. Nelle operazioni da
svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta,
salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di priorita'’
stabilito dall'amministrazione, 1'ordine cronologico e non rifiuta
prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche. I1 dipendente
rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai
loro reclami.

2. Salve il diritto di esprimere valutazioni e diffondere
informazioni a tutela dei diritti sindacali, il dipendente si astiene
da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti
dell'amministrazione.

3. Il dipendente che svolge la sua attivita' lavorativa in
un'amministrazione che fornisce servizi al pubblico cura il rispetto
degli standard di qualita! e di quantita' fissati
dall'amministrazione anche nelle apposite carte dei servizi. Il

dipendente opera al fine di assicurare la continuita' del servizio,
di consentire agli utenti la scelta tra i diversi erogatori e di
fornire loro informazioni sulle modalita' di prestazione del servizio
e sul livelli di qualita'.

4. I1 dipendente non assume impegni ne' anticipa l'esito di
decisioni o azioni proprie o altrui inerenti all'ufficic, al di fuori
dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti
od operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi
previste dalle disposizioni di legge e regolamentari in materia di
accesso, informando sempre gli interessati della possibilita!
avvalersi anche dell'Ufficio per 1le relazioni con il jo
Rilascia copie ed estratti di atti o documenti secondo
competenza, con le modalita' stabilite dalle norme in
accesso e dail regolamenti della propria amministrazione.

5. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in
materia di tutela e trattamento dei dati personali e, qualora =sia
richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non
accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in
materia di dati personali, informa il richiedente dei motivi che
osteno all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a
provvedere in merito alla richiesta cura, sulla base delle
disposizioni interne, che 1la stessa venga inoltrsta all'ufficio
competente della medesima amministrazione.

Art. 13

Disposizioni particolari per i dirigenti

l. Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del




Zodice, le norme del presente articolo si applicano
cmpresi i titolari di incarico ail sensi dell'articolo 19, comma 6,
del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dell'articole 110 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al soggetti che svolgono
funzioni equiparate ai dirigenti operanti negli uffici di diretta
collaborazione delle autorita' politiche, nonche' ai funzionari
respensabili di  posizione organizzativa negli enti privi di
dirigenza.

2. 11 dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti
in base all'atto di conferimento dell'incarico, persegue gli
obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo adeguato
per l'assolvimento dell'incarico.

3. Tl dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica
all'amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi
finanziari che possano porlo 1in conflitto di interessi con la
funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro
il secondc grado, coniuge o convivente che esercitanc attivita'
politiche, professionali o economiche che 1i pongano in contatti
frequenti con l'ufficio che dovra' dirigere o <che siano coinvolti
nelle decisioni o nelle attivita' inerenti all'ufficio. Il dirigente
fornisce le informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le
dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all'imposta sui redditi
delle persone fisiche previste dalla legge.

4. Tl dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta
un comportamento esemplare e imparziale nei rapporti con i colleghi,

al dirigenti, ivi

i collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa. Il
dirigente cura, altresi', che le risorse assegnate al suc ufficio
siano utilizzate per finalita' esclusivamente istituzionali e, in

nessun caso, per esigenze personali.

5. Il dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili,
il benessere organizzativo nella struttura a cui e' preposto,
favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i
collaboratori, assume iniziative finalizzate alla circolazione delle
informazioni, alla formazione e all'aggiornamento del personale,
all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di
eta' e di condizioni personali.

6. Il dirigente assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di
un'equa ripartizione del carico di lavoro, tenendo conto delle
capacita', delle attitudini e della professionalita' del personale a
sua disposizione. Il dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in
base alla professionalita' e, per quanto possibile, secondo criteri
di rotazione.

7. Il dirigente svolge la valutazione del personale assegnato alla

struttura cul e' preposto con imparzialita' e rispettandc le
indicazioni ed i tempi prescritti.

8. Il dirigente intraprende con tempestivita' le iniziazive
necessarie ove venga a conoscenza di un illecito, attiva & =
se competente, 11 procedimerto disciplinare, ovvero
tempestivamente l'illecito all'autorita' disciplinare, prestan
richiesta la propria collaborazione e provvede ad in

tempestiva denuncia all'autorita' giudiziaria penale o =segna
alla corte dei conti per le rispettive competenze. Nel caso i
riceva segnalazione di un illecito da parte di un dipendente, =
ogni cautela di lesgge affinche' sia tutelato il segnalante e nor
indebitamente rilevata la sua identita’ nel procedi
disziplinare, ai sensi cell'articolo 54-bis del decreto legis
n. 165 del 2001. .

. Il dirigente, nei limiti delle sue possibilita’', evi
notizie non rispondenti al vero quanto all'organiz
all'attivita' e ai dipendenti pubblici possanc diffondersi. F
la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi

di rafforzare il senso di fiducia nei confronti dell'amministraczi:rn =.
Art. 14




Contratti ed altri atti negoziali

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di

contratti per conto dell'amministrazione, nonche' nella fase di
esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a mediazione di
terzi, ne' corrisponde o promette ad alcunc utilita' a titolo di

intermediazione, ne' per facilitare o aver facilitato la conclusione
o l'esecuzione del contratto. Il presente comma non si applica ai
casi in cul l'amministrazione abbia deciso di ricorrere all'attivita'
di intermediazione professionale.

2. Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione,
contratzi di appalto, fornitura, servizio, finanziamento e}
assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a
titolo privato o ricevuto altre utilita' nel biennio precedente, ad
eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice
civile. Nel caso in cui 1'amministrazione concluda contratti di
appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con
imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo
privato o ricevuto altre utilita' nel biennio precedente, questi si
astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle
attivita' relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale
scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio.

3. Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula
contratti a titolo privato, ad eccezione di quelli conclusi ai
dell'articolo 1342 del codice <civile, con persone fisi
giuridiche private con le quali abbia concluso, nel
precedente, contratti di appalto, fornitura, servizic, finanziamento
ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informz vper
iscritto il dirigente dell'ufficio.

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova
questi informa per iscritto il dirigente apicale respon
gestione del personale.

5. Il dipendente che riceva, da persone fisic
partecipanti a procedure negoziali nelle gquali
l'amministrazione, rimostranze orali o scritte
dell'ufficio o su quello dei propri collaboratori,
immediatamente, di regola per iscritto, il proprio

gerarchico o funzionale.
Art. 15

Vigilanza, monitoraggio e attivita' formative

1. Al sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legisl
marzo 2001, n. 165, vigilano sull'applicazione del presente
dei codici di comportamento adottati dalle singole amministra
dirigenti responsabili di ciascuna struttura, le strutt
controllo interno e gli uffici etici e di disciplina.

2. Al fini dell'attivita' di vigilanza e monitoraggio previs
presente articolo, le amministrazioni si avvalgono dell!
procedimenti disciplinari istituito ai sensi dell'articolo
comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 2001 che
altresi', le furzioni dei comitati o uffici etici eventualment
istituiti.

3. Le attivita' svolte ai sensi del presente articol.s dall'ufficio
procedimenti disciplinari si conformano alle eventuali previsioni
centenute nei piani di prevenzione della corruzione adottati dalle
amministrazioni ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge &
novembre 2012, n. 190. L'ufficio procedimenti disciplinari, oltre
alle funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e seguenti del
decreto legislativo n. 165 del 2001, cura l'aggiornamento del codice




mento dell
dei codici 4i comportamento, la raccolta delle condotte
,,,,,, sanzionate, assicurando le garanzie di cui

srministrazione, l'esame delle segnalazioni  di

al del decreto legislativo n. 165 del 2001. I1
r cravenzione della corruzione «cura la diffusione
3 i codici di comportamento nell'amministrazione, il
ne sulla loro attuazione, ai sensi dell'articolo
= decreto legislativo n. 165 del 2001, la
jet sito istituzionale e della comunicazione
all'Aut: icnale anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma

2, della 1=sgg=2 6 novembre 2012, n. 190, dei risultati del
monitoraggio. Ai fini dello svolgimento delle attivita' prevists dal
presente articolo, 1'ufficio procedimenti disciplinari opera in
raccordo con il responsabile della prevenzione di cui all'articolo 1,
comma 7, della legge n. 190 del 2012.

4. Al fini dell'attivazione del procedimento disciplinars per
violazione dei codici di comportamento, l'ufficio procedimenti
disciplinari puo' <chiedere all'Autorita' nazionale anticorruzione
parere facoltativo secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 2,
lettera d), della legge n. 190 del 2012.

5. Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte
attivita' formative in materia di trasparenza e integrita', che
consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei
contenuti del codice di comportamento, nonche' un aggiornamento
annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili
in tali ambiti. )

6. Le Regioni e gli enti 1locali, definiscono, nell'ambito della
propria autonomia organizzativa, le linee guida necessarie per
l'attuazione dei principi di cui al presente articolo.

7. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Le amministrazioni provvedono agli adempimenti previsti

nell'ambito delle risorse umane, finanziarie, e strumentali
disponibili a legislazione vigente.
Art. 16

Responsabilita' conseguente alla violazione
dei doveri del codice

1. La violazione degli obblighi previsti dal presente
integra comportamenti contrari ai doveri d'ufficio. Ferme rest
ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenu
presente Codice, nonche' dei doveri e degli obblighi previ
piano di prevenzione della corruzione, da' luago a
responsabilita' penale, «civile, amministrativa o contabi
pubblicc dipendente, essa e' fonte di responsabilita' disc
accertata all'esito del procedimento disciplinare, nel rispettc
principi di gradualita' e proporzionalita' delle sanzioni.

2. Ai fini della determinazione del tipo e dell'entita'
sanzione disciplinare concretamente applicabile, la violazionsz
valutata in ogni singolo <caso con riguardo alla gravita' 2
comportamento eall'entita' del pregiudizio, anche morale, derivaz:
al decoro o al presstigio dell'amministrazione di appartenenza.
sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge,
regolamenti e dai contratti collettivi, incluse quelle espulsive
posisono essere applicate esclusivamente nei casi, da valutare :In
relazione alla gravita', di violazione delle disposizioni di cui a
articoli 4, qualcra concorrano la non modicita' del valore del reg
o0 delle altre utilita' e l'immediata correlazione di questi

SR U]

con il compimente di un atto o di un'attivita' tipici dell'ufficis,
5, comma 2, 14, comma 2, primo periodo, valutata ai sensi del primec
periodo. La disposizione di cui al secondo periodo si applica




1" nel casi di recidiva negli illeciti di cuil agli articoli 4,
6, ©, comma 2, esclusi 1 conflitti meramente potenciali, e 13,
comma 9, primo periodo. I contratti collettivi posscno prevedere
ulteriori criteri di individuazione delle sanzioni applicabili in
relazione alle tipologie di violazione del presente codice.

3. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso
per 1 casi gia' previsti dalla legge, dai regolamenti e dai contratti
collettivi.

4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di
responsabilita' disciplinare dei pubblici dipendenti previsti da
norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi.

Art. 17

Disposizioni finali e abrogazioni

1. Le amministrazioni danno la piu' ampia diffusione al presente
decreto, pubblicandolo sul proprio sito internet isti<uzionale e
nella rete intranet, nonche'! trasmettendolo tramite e-ma®. a tutti i
propri dipendenti e ai titolari di contratti di cecnsulenza o
collaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale, al titolari
di organi e di incarichi negli uffici di diretta collarcrazi dei
vertici politici dell'amministrazione, nonche' ai col
qualsiasi titolo, anche professionale, di imprese =
servizi in favore dell'amministrazione. L'amm
contestualmente alla sottoscrizione del contratzo di
mancanza, all'atto di conferimento dell'incarico, <c¢
sottoscrivere al nuovi assunti, con rapporti comungu
copla del codice di comportamento.

2. Le amministrazioni danno la piu' ampia diffusione a:
comportamento da ciascuna definiti ai sensi dell'artic
5, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001 secord
modalita' previste dal comma 1 del presente articolo.

3. Il decreto del Ministro per la funzione pubblica
novempbre 2000 recante "Codice di comportamento dei dipe:
pubbliche amministrazioni", pubblicato nella Gazzetta UZf:isi
del 10 aprile 2001, e' abrogato.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi del
italiana. E' fatto obbligc a chiunque spetti di osservar.:
osservare.

Dato a Roma addi', 16 aprile 2013

[\Ue]
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NAPOLITANO
Monti, Presidente del Conszizli: =2z
Ministri
Patroni Griffi, Ministro per =
pubblica amministrazione 2 =
semplificazione
Visto, il Guarzfasizilli: Severino

Reqistrato alla
Registro n. 4,

nti il 23 maggio 2013 B
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DLgs 165/01 come meodificato dai DLgs 150/
Art. 55. Sanzioni disciplinari e responsabilita

1. Le disposizioni del presente articofo e dij quelli seguenti,
SCoNo norme imperative, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1339 e 1410, o
del codice civiie, ¢ i applicano ai rapporti di lavero di cui al'articoio 2, comma 2, alle dipen-
denze deiie ammini ioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2.

-
nde comma,

1ac

2. Ferma ia disciplina in materia di responsabilita Civile, RMmministrativa, penale e contabile, ai
rapporti di lavoro di cuij aj comma 1 si applica I'articolo’ 2106 del codice civile, Salvo gquanto

previsto dalle disposizioni del presente Capg, la tipoiogia deiie infrazioni e delle relative sanzio-
- ni & definita dai contratti collettivi. La pubblicazione sui sito istituzionale dell'amministrazione

del codice disciplinare, recante i'indicazione delle predette infrazioni e relative sanzioni, equiva-
le a tutti gli effetti alla sua affissione all'ingresso della sede di lavors. .

testazione dell'addebito e comunque prima dell'irrogazione della sanzione. La sanzione concor-
demente determinata all'esito di tali Procedure non pud essere dj specie diversa da quella pre-
vista, dalla legge o dal contratto collettivo, per l'infrazione per la quale si procede e non & sog-

Art. 55-bis. Forme e termini del procedimento disciplinare

2.1 responsabile, con qualifica dirigenziale, della struttura in cuij i dipendente lavora, anche in
Posizione di comando o dj fuori ruolo, quando ha notizia di comportamenti punibili con taluna
delle sanzioni disciplinari di cuj al comma 1, primo periodo, senza indugio e comunque non ol-
tre venti giorni contesta per iscritto I'addebito al dipendente medesimo e lo convoca per il con-

tante dell'associazione sindacale cui il lavoratore aderisce o conferisce mandato, con un preav-
viso di almeno dieci giorni. Entro il termine fissato, il dipendente convocato, se non intende
presentarsi, pud inviare una memoria scritta o, in caso di grave ed oggettivo impedimento,
formulare motivata istanza di rinvio del termine per I'esercizio della sua difesa. Dopo I'esple-
tamento dell'eventuale ulteriore attivita istruttoria, il responsabile della struttura conclude il
] 0, con ['atto dij archiviazione o dj irrogazione della sanzione, entro sessanta giorni
dalla contestazione dell'addebito. In caso dj differimento Superiore a dieci giorni del termine a




¢tmento disciplinare ha egualmente corso secando le disposizioni dej presente articolo e le de-
<erminazioni conciusive sgng assunte ai fini degli effetti giuridici non preclusi dalla cessazione

del rapporto di lavoro,
Art. 55-ter. Rapporti fra procedimento discipilinare e procedimento penale

! procedimento discipi abbia ad oggetic, in tutto o in parte, fatti in reiazione aj
uali procede i'autorita giudiziaria, & proseguito e concluso anche in pendenza del procedimen-
Lo penale. Per e infrazioni di minore gravita, di cui all'articolo 55-bis, comma 1, primeo periodo,
non & ammessa la Sospensione dei procedimento. Per le infrazioni dj maggiore gravita, di cuj
ali'articolo 55-bis, comma 1, secondo periodo, I'ufficio “ompetente, nej casi di particolare com-
piessita dell'accertamento dej fatto addebitato al dipendente e guande ali'ssito deii‘istruttoria
nen dispone di elementi sufficienti a motivare l'irrogazione della sanzione, pud sospendere |
procedimento disciplinare fino al termine di quelio penaie, saiva la possibilita di adottare la so-

spensione o altri strumenti cautelari nej confronti del dipendente.
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4. Nei casi di cui ai commi 1, 2 e 3 il procedimento disciplinare ¢, rispettivamente, ripreso o
riaperto entro sessanta giorni dalla comunicazione della sentenza all'amministrazione dj appar-
tenenza del lavoratore ovvero dalla presentazione dell'istanza di riapertura ed & concluso entro
centottanta giorni dalla ripresa o dalla riapertura. La ripresa o la riapertura avvengono median-
te il rinnovo della contestazione dell'addebito da parte dell'autorita disciplinare competente ed
il procedimento prosegue secondo quanto previsto nell'articolo 55-bis. Aj fini delle determina-
zioni conclusive, l'autorita procedente, nel procedimento disciplinare ripreso o riaperto, applica
le disposizioni dell'articolo 653, commi 1 ed 1-bis, del codice di procedura penale.

Art. 55-quater. Licenziamento disciplinare ‘

1. Ferma la disciplina in tema di licenziamento per giusta causa o per giustificato motivo e sal-
ve ulteriori ipotesi previste dal contratto collettivo, si applica comunque la sanzione disciplinare

del licenziamento nei seguenti casi:

a) falsa attestazione della presenza in servizio, mediante I'alterazione dei sistemi di rilevamen-
to della presenza o con altre modalita fraudolente, ovvero giustificazione dell'assenza dal ser-
vizio mediante una certificazione medica falsa o che attesta falsamente uno stato di malattia;
b) assenza priva di valida giustificazione per un numero di giorni, anche non continuativi, sy-
periore a tre nell'arco di un biennio o comunque per pit di sette giorni nel corso degli ultimij
dieci anni ovvero Mmancata ripresa de] servizio, in caso di assenza ingiustificata, entro i termine
fissato dall'amministrazione;

¢) ingiustificato rifiuto del trasferimento disposto dall'amministrazione per motivate esigenze di
servizio;

d) falsitd documentali o dichiarative commesse aj fini o in occasione dell'instaurazione del rap-

porto di lavoro ovvero di progressioni di carriera;




venire I'eventuale ricollocamento, Durante il periodo nel quale & collocato in disponibilita, ii la-
voratore non ha diritto di percepire aumenti retributivi sopravvenut;,

3. Il mancato esercizio o Ia decadenza dell'azione disciph’nare, dovuti all'omissione o al ritardo,
Senza giustificato motivo, degli atti del procedimento disciplinare o 3 valutazionij sull'insussi-
stenza dell'illecito disciplinare irragionevolj o manifestamente infondate, in relazione a condotte
aventi oggettivg e palese rilevanza disciplinare, cemports, per i SOggetti responsabijj aventi
qualifica dirigenziaie, i'applicazione deila sanzione disciplinare deija sospensione dal servizio
con privazione della r tribuzione in proporzione alla gravity dell'infrazione non perseguita, fino
ad un massimo di tre mesi in relazione alle infrazioni sanzionabiii con jj Hcenziamento, ed altre-
'si la mancata attribuzione deijla retribuzione dj risulta'}to P€r un importo parj a quello spettante
‘per il doppio del periodo della durata della sospensione, Ai soggetti non aventi qualifica diri-
genziale sj applica la pradetta sanzioie deiia Sospensione dal servizio con privazione della re-
tribuzione, ove non diversamente stabilito da contratto collettivo,

4. La responsability Civile eventualments Sonfigurabiie a carico del dirigente in relazione a pro-
fili di illiceita nelle determinazioni_concernenti lo svolgimento del procedimento disciplinare &
limitata, in conformita aj principi generali, ai casi di dolo 0 colpa grave.

Art. 55-septies. Controlli sulje assenze

1. Nell'ipotesi di assenza per malattia protratta per un periodo superiore a dieci giorni, e, in
dopo il secondo evento di malattia nell'anno solare I'assenza viene giustificata escly-

sivamente mediante certificazione medica rilasciata da una struttura sanitaria pubblica o da un

Consiglio dej Ministri previsto dall'articolo 50, comma S5-bis, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n, 326, introdotto
dall'articolo 1, comma 810, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e dal predetto Istituto &
immediatamente inoltrata, con Je medesime modalita, all’amministrazione interessata,

3. L'Istituto nazionale della previdenza sociale, gli enti de| Servizio sanitario nazionale e Je altre
amministrazioni inter, sate svolgono e attivita di cui al comma 2 con le risorse finanziarie,
strumentali e Umane disponibili g legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico

della finanza pubblica,

nizzative, Le fasce orarie di reperibilit3 del lavoratore, entro le quali devono €ssere effettuate
le visite mediche di controllo, sono stabilite con decreto del Ministro per la pubblica amminj-

strazione e l'innovazione.




‘ressato nonché per la sicurezza de

Art, 55-gcties. Permanente inidoneits psicofisica

1. Nel caso di accertata Permanente inidoneitd psicofisica al servizio dej dipendenti delle am-
ministrazioni pubbliche, di cui all'articolo 2, comma 2, l‘amministrazione puo risolvere jl rap-
porto di lavoro. Con regolamento da &€manarsi, ai sensi dell'articoio 17, comma 1, lettera b),
delia legge 23 agosto 1988, n. 400, sono disciplinati, per i Personaie deile ammini trazioni

statali, anche ad ordinamento autonomo, nonché degli enti pubbiici non economici:

a) la procedura da adottare per la verifica deii‘idoneit_gil al servizio, anche ad iniziativa dell'Am-
ministrazione; i
4

B) la possibijita per i’amministrazione, nei casi di pericolo per l'incolumita del dipendente inte-

u) n'u PUDSID

gli altri dipendenti e degii utenti, di adottare provvedimenti
di sospensione cautelare dal servizio, in attesa dell'effettuazione della visita di idoneit?, nonché
nel caso di mancata Presentazione dei dipendente alla visita di idoneita, in assenza di giustifi-

cato motivo;

d) la possibilita, per l’amministrazione, di risolvere j| rapporto di lavoro nel caso di reiterato ri-
1uto, da parte del dipendente, di sottoporsi alla visita di idoneita,

Art. 55-novies, Identificazione del personale a contatto con i pubblico

sono tenuti a rendere conoscibile il proprio nominativo mediante |'uso di cartellini identificativi
o di targhe da apporre presso la postazione di lavoro.

2. Dall'obbligo di cui al comma 1 é escluso il personale individuato da Ciascuna amministrazio-
ne sulla base dij categorie determinate, in relazione aj compiti ad esse attribuiti, mediante uno
0 pil decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro per Ia pubblica amministra-
zione e l’innovazione, Su proposta del Ministro competente ovvero, in relazione al personale

-~ delle amministrazioni pubbliche non statali, previa intesa in sede di Conferenza permanente

per i rapporti tra lo Stato, le regioni e Je province autonome di Trento e di Bolzano o di Confe-

renza Stato - Citt3 ed autonomie locali,




